
Il Marcello (Lippi) furioso: «Del-
l’Italia non frega niente a nessuno.
In settimana si è parlato di Cassa-
no, di Mourinho, di tutto meno
che di come giochiamo e della ga-
ra contro la Georgia». Il ct azzurro,
non nuovo a uscite polemiche nei
confronti della stampa e dell’am-
biente calcistico (su tutte, quella
che precedette il confronto con
l’Australia al Mondiale del 2006),
si è sfogato perché l’avvicinamen-
to alla gara di Tbilisi è stato caratte-
rizzato da veleni e polemiche che
riguardavano il campionato o le
sue scelte, senza che si dedicasse
spazio a coloro che oggi indossano
la maglia azzurra: «A me questo
andazzo non sta bene, anche per-
chè la partita contro la Georgia e
quella di mercoledì contro la Bul-
garia potrebbero già darci il visto
per i Mondiali in Sudafrica».

I GIOVANI E ROSSI

Parlando durante il volo che ha
portato la comitiva azzurra da Pisa
a Tbilisi, dopo aver tuonato per-
ché «dell’Italia ci si ricorda solo nei
grandi appuntamenti», Lippi ha
poi ritrovato la calma quando ha
affrontato il discorso relativo ai
giovani: «Non potevo chiamare gli
Under 21 prima della fase finale
dell’Europeo, che si erano guada-
gnati sul campo e che era giusto
che si giocassero». L’unico che già
a giugno, durante la (poco brillan-
te) Confederations Cup era presen-
te, Santon, ha animato la giornata
di giovedì, con il botta e risposta a
distanza tra Cannavaro e Mou-
rinho. Qui Lippi ha evitato di finire
su un terreno minato, tornando a
fare il difensore come a inizio car-
riera: «Chi non gioca mai fa bene
ad andarsene, ma i giovani che gio-
cano una gara sì e due no possono
comunque mettersi in luce, può co-
munque valer la pena così». Il ct

però ha trovato modo di elogiare
uno dei volti più freschi di questa Ita-
lia, che ha definito «un giovane vec-
chio» per la saggezza che dimostra
nonostante l’età: «Giuseppe Rossi
ha grandi qualità, in alcune partite

il salto di qualità l’ha già fatto, gio-
cando benissimo. Conto molto su di
lui». “Pepito” (come lo ha ribattezza-
to Bearzot) sarà la seconda punta a
fianco di Vincenzo Iaquinta, che in
pochi mesi è passato dal rango di ri-
serva in bianconero al ruolo di titola-
re in azzurro. Complici il momento

poco felice di Roma e Milan, le as-
senze di Gattuso e De Rossi e il fatto
che nell’Inter da tempo giochino
quasi solo stranieri, fa sì che in na-
zionale ci sia di nuovo un blocco Ju-
ve: contro la Georgia sono stati con-
vocati in otto, con Buffon, Cannava-
ro, Chiellini, Camoranesi e Iaquinta
negli undici di partenza che scende-
ranno in campo alle 20 (le 22 ora
locale), senza considerare gli ex
Zambrotta, Criscito e Marchionni.
Bella la storia dell’esterno della Fio-
rentina, tornato in azzurro dopo tre
anni di traversie fisiche e subito tito-
lare.

In una Georgia che ha il milanista
Kaladze e il giovane palermitano Mi-
chelidze unici segni di presenza del
campionato italiano tra i seleziona-
ti, siede in panchina una vecchia co-
noscenza del nostro calcio, Hector
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p Stasera le qualificazioni aiMondiali: 4-4-2 per l’Italia contro la Georgia a Tbilisi (ore 20)
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«Ha grandi qualità, il
salto di qualità l’ha già
fatto. Conto su di lui»

SPORT IN TV

Marco Marchionni la novità az-
zurra per Georgia-Italia. La Na-
zionale italiana scende stasera
in campo con il 4-4-2 previsto.
Polemico il ct Marcello Lippi:
«Di noi non frega niente a nes-
suno».

MarcoMarchionni, tra Fabio Cannavaro eMarcello Lippi, sarà titolare stasera
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Elogi per Giuseppe Rossi
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